
PROGRAMMA
Venerdì 8 GIUGNO
ore 1 8.30 Apertura della Festa con S. Messa.

ore 20.30 Canti corali eseguiti dal Coro

"Maria SS. della Fontana"

diretto dai maestri

Maria e Antonio Cangelosi.

Al termine esibizione di Karaoke.

Sabato 9 GIUGNO
ore 11 Le Autorità della Regione

Piemonte, dell' Amministrazione

Provinciale, della Città di Torino,

incontrano le Autorità della

Regione Puglia,

dell' Amministrazione Provinciale

di Foggia , Città di Torremaggiore

e le Autorità Ecclesiastiche.

Addano Martinetto
0335.57.27.585

Sede Operativa:
10040 ALMESE (TO>
Via Capoto, 37
td.OI 1.93.45.056

ore 18.00 Santa Messa.

ore 20.30 Intrattenimento Musicale con il

Gruppo musicale "SONIA e RIKI"

Domenica 10 GIUGNO
ore 15.00 Esibizione nel piazzale

"Aiuola Torremaggiore"

delle Majorettes di Candiolo.

ore 16.00 Solenne Processione per le strade

del Quartiere con la partecipazione

di tutte le Autorità invitate,

accompagnata dalla Banda Musicale

Filarmonica "A. Vivaldi"di Candiolo

diretta dal Maestro A. Canova.

ore 18.30 Rientro della Processione con sparo

di mortaretti; a seguire Santa Messa.

ore 20.30 Spettacolo Musicale con il complessò

"DINAMANFRED"

ore 22.30 Spettacolo Pirotecnico eseguito dalla

ditta Parente Remo di Torino

Venerdì, Sabato e Domenica nel piazzale

bancarelle con vendita di prodotti tipici.



fl TORINO

Fui1 non essendo ancora certo del fatto che il Sindaco i-kirolla mi aveva incluso

nella lista di coloro che avrebbero rappresentata la nostra Civica Amministrazione

ne presso la Regione Piemonte e la Città di Torino decisi di recarmi nel Capoluo-
go Piemontese in treno.,

HO preso questa decisione memore dell'inconveniente capitatomi due anni fa quan-
do,assieme al Vigile Urbano Sangiorgio,a causa della scassata auto messaci a di-

sposizione,ho dovuto trasportare per circa un chilometro il vistoso paniere ricol-
mo di " doni della nostra Terra " sino a Palazzo Lascaris,sede della Regione Pie-
monte, dove pervenimmo, stanchi e sudati,a cerimonia quasi ultimata.,
Per cui la sera di venerdì,otto giugno,paròoin treno dalla Stazione di San Seve-

ro diretto a Torino»

Sono in compagnia con due giovani torremaggioresi che si recano a Torino per mo-
tivi loro ed il viaggio è piacevole perché nello scompartimento ci siamo soltan-
to noi tre. Arrivo a Porta Nuova alle sette emezz'ora dopo sono a Nichelino a ca-
sa di mia sorella Elvira»
Fuori pioviggina,ma dura poco tempo..

Ho portato con me orecchiette e torcinelli da mangiare assieme agli altri fami-

liari ed anche alcuni litri di quel vino " Montepulciano Bollito " che tanto ci
azzecca su orecchiette al ragò e torcinelli alla brace».

Poco dopo le dieci mio cognato Franco mi accompagna con la sua auto in Piazza
Umbria dove già si respira aria di festa dalla'presenza delle bancarelle dei nò-
cellari, dal palco per i cantanti e dalla luminaria impiantata tra la facciata e-
sterna della Parrocchia ân Francesco delle Stimmate ed il giardino antistante.
Mi saluto con don Peppino Ciavarella,Parroco di San Nicola,pervenuto in sosti-

tuzione di don Bario Faienza,Parroco della Fontana e con il Presidente della " Tre
Torri "Michele Scudieri.

A. rappresentare ufficialmente Torremaggiore c'è l'Assessore Enzo Palma e con

lui sono giunti anche il Ragioniere Silvano Faienza e l'ex Sindaco Fantauzzi.,
Si va tutti insieme in auto a Palazzo Lascaris dove avverrà l'incontro tra le

varie delegazioni, e dove ci attenda il Dr. Demando Valente ,Vice Segretario»
A riceverci nel salone dei ricevimenti cèè il nuovo Presidente del Consiglio Re-

gionale Piemontese,Dr» Roberto Gota che inizia il suo messaggio di auguri con il
dire che " essendo i giuochi ormai già fatti " ( allude alle ultime elezioni sia
politiche che amministrative ) siamo tutti cittadini italiani e siamo abituati a
parlarci con franchezza anche al dì là delle divergenze politiche ".
Alla destra del Presidente Gota siedono l'Assessore Comunale Stefano Lepri e la

Consigliere ^egionale Rossana Costa,sempre presente alle manifestazioni indette

dai torremaggioresi di Torino.
" Mi riprometto quanto prima di fare un giro conoscitivo nella vostra Regione ;

Sono il più giovane di tutti i Presidenti dei Consigli Regionali d'Italia e sono
stato invitato dal più giovani dei Presidenti delle Regioni d'Italia,Fitto,della
vostra bella Regione "., " Sono di origine di San Severo che è mólto vicina alla
vostra Città che vorrei tanto conoscere " ( Uno scrosciante applauso da parte dei
.presenti saluta questa sua affermazione ) " e mio Padre mi raccontava sempre del
campanilismo calcistico che c'era tra le due tifoserie ".-" quando verrò in Puglia
non mancherò di fare una capatina dalle vostre parti ". Parlano di seguito il Pre-

te



...

Bidente della " Tre Torri " michele Scudieri,!"Assessore Enzo Palma,!'Assessore
Stefano Lepri,il Parroco don Peppino Ciavarella e la Consigliere Rossana Costa
ed il succo dei loro interventi viene riportato nella cronaca giornalistica »
Dal canto mio sollecito la " Tre Torri " a voler ornare con una corona di allore

ro una delle targhe viarie di Corso Sacco e Vanzetti a Torino»

Consegno al Presidente Gota una copia del mio litro " Sacchewanzett " conquel-

la aggregata che tratta del Monumento che nel nostro Cimitero abbiamo eretto in
memoria di Ferdinand© ( Nicola ) Sacco e ci aggiungo anche una copia di un altro
mio libro che tratta del " S'atto d'arme di Ascoli Piceno del dodici settembre

1943 " dove,con le armi in pugno,una cinquantina di giovani torremaggioresi assie-
me ai loro commilitoni ebbero la meglio sui soldati tedeschi recatisi con tanta
sicurezza presso la loro caserma nel tentativo di costringerli ad arrendersi»
Giù,nel cortile di Palazzo Lascaris,accennai all'Assessore Lepri l'idea di eri-

gere un monumentino semplice ma significativo alla memoria di Domenico Carpanini
proprio nel punto dove non hanno mai attecchiti gli ulivi messi a dimora e l'Asses
sore ^epri resta entusiasta della iniziativa»

Poi si va tutti a pranzo in un ristorante del quartiere " San Salvarlo " e a Ni-
chelino rientro verso il tramonto»

Molla foto sono ritratti,da sinistra,: la Consigliere Costa.,1 "Assessore Lepri,

il Presidente Gota,l'Assessore Palma,il ^'resiaente Scudieri,don Ciavarella e,ai
lati del Gonfalone Comunale di Torre;:;aggiore,i Vigili Li Biase e Sfingi orgio.

Le tre foto che seguono riguardano lo scabbie dei doni.





LA PROCESSIONE .,

E1 silenziosa Nichelino nelle prime ore della mattinata di domenica con i nego-

zi chiusi e poche auto in circolazione. Era abbastanza rumorosa ieri sera quando,

passeggiando con Franco per vedere il nuovo ponte sul Sangone e la fabbrica dove

Elvira ha lavorato per oltre trent'anni,arriviamo presso un locale dove,sia all'in-

terno che fuori,si ballava,si cantava e si ... trincava.

Franco mi dice che è la festa annuale dei Polesani,i torinesi originari del Po-

lesine che si ritrovano per ricordare le loro radici.

Compro una copia di " Liberazione " presso una edicola e me ne vado a leggere

qualche articolo seduto sopra una panchina della " Piazza Rossa ".

Poco prima di mezzogiorno ci spostiamo in auto dirigendoci a casa di Lucia,in

Corso Toscana,a meno di un chilometro da Piazza Umbria »-
Pranziamo con una parte delle orecchiette che ho portate dal paese. Viene a tro-

varci Lea,la figlia di Lucia,che porta con se la piccola Cristina di appena due

mesi., La mia ultima pronipote,.. La settima.

Alle 15,30 ci dirigiamo in auto verso il luogo da dove partirà la Processione

della Madonna della Fontana. Sul ponte che scavalca la Bora scendo dall'auto per

poter fotografare l'acqua che scorre a monte e a valle del ponte ed ascoltare "

sommesso e lieve il tripudiar dell'onde " e lo fo con un poco di malinconia pe^isan-

do dal ponte della nostra " sciumara " " isciacquio e dolci romori " non li sentia-

mo più perché con lo sbarramento della Diga di Occhito il Fortore, a causa, di quel-
la**,sebbene poca che viene pompata per irrigare i campi limitrofi,di acqua nell'A-



driatico non ne riversa più.

Davanti alla Parrocchia di San Francesco delle Stimmate tutto è pronto per l'i»

ni zio della Processione . Lei timore che il tempo si guasti è stato tagliato par-
te del percorso da seguire in modo da ridurlo di mezz'ora.

Davanti alla porta della l'arrocchia sono già in attesa le varie Confraternite
della Circoscrisic San Donato " con i rispettivi Gonfaloni. Le donne del-
1"Associazione Tre Torri sono vestite in maniera uniforme per dare maggiore risal

to al " Palioszo " che,al seguito,innalzeranno passandoselo di mano in mano.

i eli'attesa la iianda di Canàiolo intona oualche " marciatile ".

Sono parecchi i torremaggioresi venuti dal paese e dagli insediamenti urbani che

formano la cintura torinese per cui è un continuo salutarsi con i residenti in To-

rino con strette di mano,"baci ed abbracci.

Attendono anche i due Gonfaloni della 'i're Torri e di Torremaggiore.

In rappresentanza del Comune di Torino è giunto il Dr. Mauro Marino,da poco ri-
confermato nella carica di Presidente del Consiglio Comunale torinese»

Alle sedici in punto i portantini,in mazzetta celeste e tunica Manca,portano la

Statua della Madonna della Fontana sull'uscio della Chiesa salutata dallo scroscian-t

te applauso ad essa rivolto dai presenti.
Dopo l'accensione della batteria pirotecnica iniziale la Processione si muove

in direzione del percorso abituale,zigzagando tra Piazza Umbria e Corso liegina Margfee

gherita in un tracciato regolato dai Vigili Urbani della Città»

llon ci sono Carabinieri in " Alta Uniforme " o " Uniforme di t'ala " ad affianca-

re la Statua. ( Verrò a sapere,qìialche ora dopo,che la loro assenza è dovuta alla

improvvisa morte di un Generale dell'Arma che è stato colto da malore mentre si tro-

vava a pranzo la sera del venerdì precedente in compagnia del Colonnello C.C.. Agge-

lo Tortora,torremaggiorese,in una villetta di campagna dell'Editore Antonio Benven-

ga che per dieci anni ha vissuto con i suoi



familiari nel nostro " Casino Ancona " negli anni immediatamente successivi alla

fine della seconda guerra mondiale )„

Lentamente la Processione si snoda nelle strade del quartiere parrocchiale tra

due ali di folla che sosta sopra i marciapiedi,folla che a mano a mano ingrossa quel-
la che segue dietro la Banda.

Ad aprirla c'è don Peppino,Parroco di San Francesco delle Stimmate che per l'occa-

sione dimostra di essere il vero " padrone di casa " in quanto,tramite l'altoparlan-
te montato sopra una bicicletta ,impartisce ai salmodianti quale litania intonare

e quando termina la serie di queste litanie comunica : " Ora la Banda può suonare
per altri cinque minuti ".
Ogni tanto lascio la fila riservata agli invitati ai " riguardo " per poter scat-

tare qualche'" fotografia. Mi rivedo e mi saluto con mia sorella teresa, suo marito
Vittorio e mia cognata Aurora ed ogni tanto ricevo una stretta di mano da qualche

compaesano di mia vecchia conoscenza..

Il secondo gruppo è costituito da don Peppino Ciavarella con i chierichetti..

Mi saluto e converso un poco con Mario Gagliardi che rappresenta la Quarta Gir-



coscrizione di Torino " Basso Donato in .alita di Segretario (jreneral<

Rientrato " in fila " converso con il Presidente Marino accennandogli fugacemen-

te l'idea di erigere un monumentino alla Memoria del suo predecessore Domenico Car-
panini ed ammette che l'idea espostagli lo interessa moltissimo e mi propone di an-

darlo a trovare l'indomani nel suo Ufficio a Pala.7.20 di Città.
Gli parlo di Sacco e Vanzetti e dei rapporti che legano la Puglia al Piemonte e

Torremaggiore a Torino. Ogni tanto gli addito una coperta di seta che è esposta so-
pra un balcone aggiungendo che in quella casa vi abita una, famiglia torremaggiore-

se e quando me ne chiede la ragione scendo nei particolari dicendogli " ̂ a coperta

di seta,dalle nostre parti,costituisce il capo di biancheria più prezioso del cor-
redo di una donna dopo l'abito da. sposa ed esporlo in pubblico rappresenta un sacro

atto di riverenza... Da noi questa usanza viene praticata durante la Processione del

Corpus Domini ed ora sta prendendo piede anche di esporlo al passaggio della reces-
sione della Madonna della Fontana ".,

Noto che nella fila riservata alle Autorità al seguito si è aggiunta un'altra per-

sona il cui volto " televisivo " non mi è nuovo. Mi informo e mi dicono che è Gior-

gio Benvenuti,1'ex Segretario Generale del Sindacato U.I.L*.

Mi sovviene di aver letto in mattinata transitando per via Torino a Nichelino il

manifesto fatto affiggere dalla Prefettura di Torino recante i nomi di tutti i Par-

lamentari, Deputati e Senatori,eletti nelle elezioni dello scorso tredici di maggio
in tutti i Collegi elettorali del Piemonte ma non rammendo di aver letto in quello
elenco il nome di Giorgio Benvenuti. Chiedo ragguagli e mi rispondono che l'ex sin-

dacalista ha aperto un proprio ufficio di questione sociali in Città e che quando
gli si presenta l'occasione accorre ad ogni manifestazione popolare.

Tra la Statua della Madonna e la fila delle Autorità ci sono i due Gonfaloni :
quello dell'Associazione dei Torrernaggioresi di Torino e quello della Città di Tor-





remaggiore portati,rispettivamente,da due donne nella loro -uniforme associativa

e da uno dei nostri due Vigili Urbani,

Intanto,tra litanie,marciatili e conversazioni,la Processione arriva nei pressi

della Parrochia Stimmate di San Francesco da dove era partita due ore prima e,come

stabilito dalla tradì ziose,prima che la Statua rientri in Chiesa eper essere posi-

zionata sul "baldacchino allestito alla sinistra dell'Altare Maggiore,viene accesa

la "batteria pirotecnica della " ritirata "che pur essendo fragorosa non potrà mai

eguagliare una delle due che si accendono per l'occasione a Torremaggiore.

Nel congedarsi com me il Presidente Marino mi raccomanda ancora una volta di re-

carmi a trovarlo nel suo ufficio domani. Annuisco ed aggiungo che gli regalerò dae

libri miei. Raccomando al Vice Parroco di San Francesco che officierà la Messa di

ringraziamento di invocare ,durante l'Omelia,la Madonna della Fontana affinchè fac-
cia piovere su Torremaggiore.

Nell'attesa di rientrare a casa per la cena giro con i miei familiari tra le va-

rie " bancarelle " che occupano parte dell " Aiuola Torremaggiore " e parte di via-A


